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ORIGINALE 
 

 

COMUNE DI MOSCIANO S.ANGELO 
Provincia di Teramo 

Codice Fiscale n° 82000070670                                                Partita I.V.A. n° 00252130679 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

N.  8 DEL 11/03/2016 
________________________________________________________________________________ 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE SULL A 
TOPONOMASTICA E LA NUMERAZIONE CIVICA.  
________________________________________________________________________________ 
 

       L’Anno duemilasedici il   giorno undici del   mese di marzo alle ore 18:00, presso l'Aula 
Consiliare, a  seguito di invito diramato dal Sindaco, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione Straordinaria ed in  seduta Pubblica di Prima convocazione. 

Presiede la seduta Galiffi Giuliano    -  Sindaco. 

Dei Consiglieri comunali sono presenti n° 13 ed assenti, sebbene invitati, n° 0 come dal seguente 

prospetto: 

 

N. ORD. COGNOME E NOME P. A. N. ORD. COGNOME E NOME P. A. 

1 GALIFFI GIULIANO X  8 FERRANTE DANIELA X  

2 RICCI FEDERICA X  9 PELUSI DOMENICO X  

3 LATTANZI  LUCA X  10 POLTRONE MARCO X  

4 DI REMIGIO PAOLO X  11 BALDINI  NADIA X  

5 NOBILE BENEDETTO X  12 CIANELLA  MARIA  CRISTINA X  

6 ROSSI MIRKO X  13 FILIPPONI PIERLUIGI X  

7 CESARINI MASSIMILIANO X      

 

Partecipa il Segretario Generale Dr.ssa Raffaella D'Egidio, incaricato della redazione del 

verbale. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i 

presenti alla trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 
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Il Responsabile dell'Area Tecnica - Urbanistica sottopone al Consiglio Comunale la seguente 
proposta di delibera avente ad oggetto “Approvazione  del Regolamento Comunale sulla 
Toponomastica e la numerazione civica” 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

- è compito esclusivo dell'Amministrazione Comunale l'attribuzione della numerazione civica e 
l’intitolazione delle vie, secondo quanto previsto dal R.D. 10.5.23 n. 1158, dalla L. 23.6.27 n. 
1188 e dal DPR 30.5.89 n. 223; 

- la Toponomastica riveste un valore importante e particolare nella cultura di un territorio oltre 
che a costituire forse il modo più immediato per rappresentare un immobile sul territorio e per 
effettuare, tra l'altro,  indagini e studi di fenomeni legati alla popolazione e alla realtà 
produttiva; 

- la numerazione degli accessi, sia esterni sia interni, deve essere effettuata in conformità alle 
norme stabilite dall'Istituto centrale di statistica in occasione dell'ultimo censimento generale 
della popolazione e alle successive eventuali determinazioni dell'Istituto stesso; 

- a costruzione ultimata e comunque prima che il fabbricato possa essere occupato, il proprietario 
deve presentare al comune apposita domanda per ottenere sia l'indicazione del numero civico, 
sia il permesso di agibilità per ogni  fabbricato ad uso residenziale o destinato ad altro uso; 

- l'Ente presenta una toponomastica e numerazione civica con alcune situazioni di criticità 
costituite dalla mancanza di denominazioni di vie e numerazione civica e, in taluni casi, di 
mancata coerenza tra dato amministrativo e stato reale dei luoghi; 

  

 Considerato che: 

• occorre procedere ad una implementazione delle denominazioni di vie e di numerazione civica; 
• la toponomastica e la numerazione civica necessitano di una revisione al fine di eliminare le 
situazioni di criticità riallineando il dato amministrativo con la situazione della toponomastica 
effettivamente esistente sul territorio, oltre che per uniformare, nel complesso, lo stato attuale alla 
vigente normativa di settore; 
   
 Rilevato e ritenuto  necessario, oltre che opportuno per regolamentare la materia, dotare il 
comune di apposito regolamento per la disciplina della toponomastica e della numerazione civica; 

 Vista la bozza del “Regolamento Comunale sulla Toponomastica e la numerazione 
civica" predisposto dai competenti Uffici Comunali e conformata al parere espresso dalla 
Commissione Consiliare Urbanistica , nella seduta del 28/12/2015; 
 
 Visti:  
• il Regio Decreto Legge n. 1158 del 10 maggio 1923, convertito in Legge n.  473 del 17 Aprile 

1925 - Norme per il mutamento del nome delle vecchie strade e piazze comunali; 
• la Legge n. 1188 del 23 giugno 1927 - Toponomastica stradale; 
• la Legge n. 1228 (art. 10) del 24 dicembre  1954 - Ordinamento  delle  anagrafi  della  

popolazione residente; 
• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 223 del 30 maggio 1989 - Nuovo regolamento 

anagrafico della popolazione residente; 
• la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 - Nuove norme sul procedimento amministrativo; 
• il Decreto Legislativo n.  285 del 30 aprile 1992 - Nuovo codice della strada; 
• il Decreto del Ministero dell’Interno 25 settembre 1992 - Competenze prefettizie in tema di 
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intitolazione di luoghi pubblici e monumenti a personaggi deceduti da meno di dieci anni; 
• il  Decreto Legislativo n. 368 del 20 ottobre 1998 -  Istituzione del Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali; 
• il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 - Testo unico delle Leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali, in particolare l'art. 3 comma 2 e gli artt. 42 e 49 del testo vigente; 
• la Circolare Ministero dell’Interno 29 giugno 1981 n. 7 (Toponomastica stradale e dedica di 

monumenti a personaggi contemporanei); 
• la Circolare Ministero dell’Interno MI.A.C.E.L. 8 marzo 1991 n. 10 (l’atto deliberativo inerente 

l’intitolazione di via o spazio cittadino è di competenza della giunta comunale); 
• la Circolare Ministero dei Trasporti 16 settembre 1994 prot. 6916/6917/4600 (variazione 

toponimi cittadini); 
• la Circolare Ministero dell’Interno M.I.A.C.E.L. 10 febbraio 1996 n. 4 (intitolazione di scuole, 

aule scolastiche, vie, piazze, monumenti e lapidi) - delega ai Prefetti; 
• la Circolare Ministero dell’Interno MI.A.C.E.L. 11 luglio 2001 n. 18 (ordinamento stato civile); 
• la circolare ISTAT n. 912/2014/P del 15/01/2014; 
 
 Visto il verbale della Commissione Consiliare Urbanistica della seduta del 28/12/2015; 

 Ritenuto di acquisire il parere relativo alla regolarità tecnica del provvedimento, espresso 
dall’ufficio competente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, dando atto che 
non è necessario l'acquisizione del parere del responsabile dell'Area Finanziaria, in quanto il 
provvedimento non comporta oneri contabili; 

 Accertata la competenza a provvedere ai sensi dell’art. 42 Decreto Legislativo n. 267 del 
18/08/2000, testo vigente; 

 

D  E  L  I  B  E  R  A  
 
 

1. di approvare la premessa dichiarandola parte integrante e sostanziale del dispositivo della 
presente deliberazione ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 della legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i; 

2. di approvare, come in effetti approva, il Regolamento Comunale sulla Toponomastica e la 
numerazione civica, allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale, sub. lett. 
A). 
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________________________________________________________________________________ 
 

PARERI ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 
 

Area Tecnica - Urbanistica 
 
In ordine alla regolarità tecnica,  si esprime Parere Favorevole.  
 
Note: 
  
 
Li, 08/03/2016 

Il Responsabile del Settore 
    (Claudio Di Pietrantonio) 

 
________________________________________________________________________________ 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la proposta di delibera che precede; 

Acquisito sulla stessa  il solo parere  tecnico di  cui all’art. 49 del TUEL; 

Udita la relazione dell’Assessore all’Urbanistica, Dott. Luca Lattanzi, il quale,  sintetizza il 

contenuto della proposta; 

Uditi  i vari interventi, riportati, in sintesi, nell’alleg.  B) ; 

Ritenuto di dover provvedere alla relativa approvazione; 

 

Con voti  unanimi, espressi per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
 

- di approvare, come in effetti approva,  la proposta di delibera che precede. 
 
 
 
La seduta è tolta alle ore 19,18. 
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 Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue: 
 

Il Sindaco Il Segretario Generale 
    (Galiffi Giuliano)      (Dr.ssa Raffaella D'Egidio) 

 
 
Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 
 

- E’  stata trasmessa all’ albo on - line il 15/03/2016 per essere pubblicata per quindici giorni 
consecutivi (art. 124, comma 1, D.Lgs. n. 267/00). 

 
Dalla Residenza Comunale, lì 15/03/2016 

L'istruttore Amministrativo 
    Antonio Del Vescovo 

 
 
 
Il sottoscritto, visti  gli atti d’ufficio, 
 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione: 
 

o  E' divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3, del T.U. - 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267). 

 
o E’ stata affissa all’albo pretorio comunale, come previsto dall’art. 124, comma 1,D.Lgs.n. 

267/00, per quindici giorni consecutivi dal 15/03/2016 al ____________. 
 
Dalla Residenza  Comunale, lì ____________ 

L'istruttore Amministrativo 
    Antonio Del Vescovo 

 
 
 
       
 
              

    
    

 


